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Impresa e ambiente Escalation delle denunce 
Al centro delle 
polemiche l'uso 
dei concimi chimici 

I prodotti all'indice 
II comportamento 
scomposto del 
ministero della Sanità 

Matrimonio impossibile?/^ Inquinamento 
Agricoltura sott'accusa? 
Vi riproponiamo la cronistoria del gran clamore 
suscitato dalle denunce sugli inquinamenti di deri
vazione agricola: strazine in falde acquifere, abusi 
di fitofarmaci e concimi chimici. Il risultato è stato, 
od è, sotto gli occhi di tutti: laghi inquinati, fiumi 
devastati, un intero mare, quello Adriatico, investi
to dai processo di eutrofizzazione, di crescita 
abnorme di alghe. 

GRAZIELLA MARINO 
mt ROMA. Italia, 1986: al
cuni campioni d'acqua pota
bile rilevati da pozzi di laide 
freatiche risultano Inquinali 
da diserbanti agricoli. Sotto 
accusa soprattutto II mollna
le, Il bcntazone e l'alrazina, 
presidi similori utilizzati pre
valentemente dagli agricol
tori padani per la coltivazio
ne (il mais e riso. Automati
ca è la reazione del gtivemo 
che, dopo anni di latitanza, 
nel maggio '86 con un fret

toloso decreto del presiden
te del Consiglio recepisce la 
direttiva comunitaria 
778/'80 sulle caratteristiche 
di qualità delle acque desti
nate al consumo umano. 

SI parla di un unico valore 
limite per gli antiparassitari e 
slmili: 0,1 microgramml per 
litro. Immediatamente, I fito
farmaci sotto accusa vengo
no tolti dalla circolazione, 
ma è un falso allarme e, su 
proposta deirOrganizzazio-

In questa intervista 
un giovane floricolo 
ci racconta la sua 
rivoluzione agricola 

«Vi spiego come 
avere colture 
senza chimica» 
• i ROMA, Si chiama colti
vazione su substrato Inerte e 
In Italia l'unico ad utilizzare 
questa tecnica nell'azienda 
llorlcoln di 180 ettari a Borgo 
Grappa In provincia di Latina 
che gestisce con II padre, lo 
zio e II fratello, e Giorgio Ros
si, 30 anni e laureando in 
agraria, Per questa rivoluzio
naria innovazione apportata 
alla coltivazione sotto serra, 
ha vinto lo scorso aprile, co
me rappresentante dell'Ansa 
(Associazione nazionale gio
vani agricoltori), la prima 
edizione del premio naziona
le «Menologio d'oro» Istituito 
dalla Conlagrlcoltura. Moti
vo: dal 25,000 metri quadri di 
coltivazione a rose che circa 
2 anni la ha trapiantato speri-
mentalmente su uno strato di 
lapillo vulcanico, sono com
pletamente scomparsi lutti 
quei problemi di parassiti
smo e degrado ambientale 
che in genere opprimono le 
colture sotto serra. Ma come 
ha cominciato Giorgio Rossi 
ad utilizzare la sua tecnica ri
voluzionaria? 

•Intanto c'è da dire - spie
ga - che, non potendo bene
ficiare dell'acqua piovana 
che dilava e degrada i sali 
contenuti nel concimi, il ter
reno sono serra raggiunge 
una soglia tale di salinità che 
più possa il tempo e meno è 
In grado di assorbire sostan
ze nutritive. Questo determi
na, oltre a un ricorso sempre 
maggiore al liiofarmacl, an
che una proliferazione di 
agenti patogeni (ematodl, 
anguinolc) che attaccano le 
radici delle piante. Infatti, 
per la stanchezza del terre
no, spesso le sterilizzazioni 
chimiche n vapore con cui si 
tenta di ovviare al problema 
si rivelano inefficaci o effica
ci solo In parte. Due anni fa, 
per le rose, mi sono trovalo 
In questa situazione. Potevo 
scegliere: o ricorrere al pal
liativo di cambiare coltura, o 
all'unico metodo radicale 
che esiste, la coltivazione su 
substrato inerte che avevo vi
sto applicare In Israele» 

In che cosa consiste que

sto nuovo metodo di coltiva
zione? 

«È una tecnica che per
mette un notevole risparmio 
dei prodotti di crescita della 
pianta (acqua, concime, 
ecc.) e l'ottenimento di un 
prodotto altamente biologi
co, Innanzi tutto bisogna sce
gliere un substrato che per
metta alle radici un ottima 
aerazione, lo ho scelto il la
pillo vulcanico. Poi si scava
no nel terreno dei canaletti e, 
dopo averli ricoperti con un 
foglio di nylon, si riempiono 
di substrato dentro 11 quale si 
trapiantano le colture le cui 
radici verranno alimentate, 
con acqua mista e concime, 
da due tubi adagiati sulla ca
rolina e fomiti di gocciolato-
re. È Importante che la cana
ta abbia una buona pen
denza per permettere all'ac
qua non assorbita dalle pian
te di scorrere via. Certo, que
sto tipo di tecnica per la col
tivazione sotto serra ha biso
gno di un costo d'Impianti 
maggiore, come il computer 
per l'Irrigazione a goccia e II 
controllo automatico della 
concimazione dell'acqua, 
ma si ha la certezza che la 
pianta lavori al meglio, senza 
il problema del parassiti e 
della graduale desertificazio
ne del terreno». 

Le voleva chiedere proprio 
questo. Qual è la valenza am
bientale della coltivazione su 
substrato Inerte? 

•La pianta assorbe dal ter
reno solo 1 fattori nutritivi 
che le necessitano visto che, 
trattandosi di colture su su
bstrato Inerte, non c'è alcun 
bisogno di diserbanti, E poi 
scompare anche il rischio 
dell'Inquinamento delle fal
de idriche. Innanzi tutto per
ché la quantità di concime 
sciolta nell'acqua e sommini
strata alle piante è controlla
ta dal computer secondo le 
loro specifiche esigenze di 
crescita, e poi perché quello 
che avanza non viene assor
bito dal terreno ma scorre via 
dalla canallna e, In teoria, si 
IKitrebbc raccoglierlo In una 
vasca, fare evaporare l'acqua 
e riutilizzarlo». OG.Ato. 

ne mondiale della sanità, il 
ministero della Sanità italia
no emette un'ordinanza che 
Innalza i limiti di liceità del-
l'alrazina e del mollnale. 
Sembra che tale valore per 
litro, estremamente basso 
(la normativa negli Usa pre
vede valori 150 volte supe
riori), sia stato fissato pren
dendo come riferimento i 
prodotti più pericolosi, sen
za tener conto delle caratte
ristiche tossicologiche spe
cifiche delle singole sostan
ze. Pertanto, sono stati asso
ciati paradossalmente in un 
unico valore prodotti peri
colosissimi come il Pcb ed il 
Pel e prodotti che sono de
gradati nell'ambiente In bre
ve tempo. 

Un grave abbaglio che 
l'ordinanza del ministero 
della Sanità da sola non po
trà sanare a lungo. E allora? 
In Italia occorre una norma

tiva chiara e completa sul 
presidi sanitari (leggi fitofar
maci), con valori scientifici 
certi che diano adeguate ga
ranzie alla difesa della salute 
umana. A questo proposito 
il ministero della Sanità e 
quello dell'Agricoltura stan
no varando una serie di nor
me, alcune sul piede di par
tenza, altre ancora nella fase 
di studio, sulla ottimizzazio
ne e la riduzione dell'impie
go dei presidi sanitari. 

La più immediata è l'ordi
nanza del 6 aprile del mini
stero della Sanità, che intro
duce per il prossimo marzo 
nelle aziende agricole la te-
nula obbligatoria del «Qua
derno di Campagna» e della 
scheda d'acquisto come 
strumento di controllo del
l'Impiego del presidi sanita
ri. Sul Quaderno compaiono 
varie voci che devono esse
re compilate dall'agricoltu

ra, tra le quali: la coltura su 
cui si effettua il trattamento, 
la sua superficie in ettari, ii 
nome del presidio sanitario 
utilizzato, il quantitativo to
tale, la data del trattamento, 
la data di raccolta, l'appa
recchiatura di distribuzione 
utilizzata, i nominativi di chi 
ha effettuato il trattamento 
antiparassitario, la situazio
ne magazzino fitofarmaci. 

L'altra iniziativa è assunta 
dal ministero dell'Agricoltu
ra e prevede ii varo di un 
piano di lotta Integrata su 
tutto il territorio nazionale 
che sostituisca gli attuali cri
teri di lotta a calendario, 
principale responsabile del
ia presenza di fitofarmaci 
nell'ambiente. Il piano por
terà, finalmente, alla qualifi
cazione di assistenti tecnici 
specializzati in fitolatria che 
potranno supportare le scel
te degli agricoltori sui presi

di sanitari, nonché facilitare 
la divulgazione di tutte quel
le tecniche (rotazioni, con
cimazioni organiche) che fa
voriscono un minor impiego 
di sostanze chimiche. 

Auspicabile è anche il re* 
ceplmento delle direttive 
comunitarie sull'etichettatu
ra degli antiparassitari: i pre
sidi sanitari sarebbero clas
sificati in tre classi tossicolo
giche e non più in quattro, 
divenendo il 90% degli stessi 
acquisibili solo con il paten
tino. 

Da non sottovalutare è an
che Il problema dello smalti
mento dei fitofarmaci non 
più utilizzati, che necessite
rebbe di una specifica rego
lamentazione all'Interno 
della legge 915/82 sullo 
smaltimento dei rifiuti tossi
ci e nocivi. Per i contenitori 
di fitofarmaci, invece, do
vrebbero essere definite del
le precise direttive. 

Molti strumenti alternativi per una nuova agricoltura 

dell'ambiente, una per una 
ecco le nuove tecnologie 
wm ROMA. Ecco il contributo 
delle nuove tecnologie alla di
fesa della produzione agricola 
e dell'ambiente: 

Biotecnologia. Si Intervie
ne sul patrimonio genetico 
della specie per cambiarne le 
caratteristiche ottenendo un 
doppio effetto: sui prodotti e 
sul processi di produzione. 
Per esempio, si possono cam
biare I processi di assimilazio
ne delle sostanze nutritive da 
parte della pianta. Proprio co* 
me fa il «Ribozio», un batterio 
azotofissatore di recente sco
perta che, Inoculato artificial
mente nella pianta, le permei* 
te di assorbire l'azoto (mate* 
ria fondamentale per la sintesi 
degli amminoacidi e delle 
proteine vegetali) direttamen
te dall'atmosfera. Si evita, 
quindi, il ricorso al fertilizzanti 
chimici azotati che accellera* 
no si la crescita, ma impoveri
scono Irreversibilmente il ter
reno. 

Lotta biologica. SI fonda 
sul principio di combattere i 
parassiti delle pianto immet

tendo sul territorio un numero 
ben calibrato di insetti preda
tori in grado di pilotare il siste
ma biologico, evitando di ri
correre a sostanze chimiche 
tossiche. 

Lotta Integrata. Integra 
tecniche di lotta biologica 
con utilizzo mirato del pro
dotto chimico. 

Tecnologie energetiche di 
UDO Meccanico. Intervengo
no sulla biomassa (tutta la 
massa vegetale e animale che 
può essere prodotta in natura) 
di scarto (residui del mais, 
della potatura, liquami di alle
vamento ecc.) per utilizzarla 
come combustibile. In questo 
modo, ogni azienda agricola 
potrebbe essere autosulli-
ciente e si risolverebbero pro
blemi ambientali come quello 
dell'inquinamento delle falde 
procurato dai liquami animali 
sparsi sul terreno, o quello 
della corretta gestione del bo
sco. 

Prouzlone di etanolo. In 
particolare, quello della tra
sformazione dell'agricoltura 

da «energivora» ad «energeti
ca», è II settore di cui si sta 
occupando dal 1980 (anno in 
cui nacque per iniziativa detta 
Confagricoltura e di un grup
po di enti pubblici e privati) la 
Renagri, punta di diamente 
per la promozione dell'uso 
delle energie rinnovabili in 
agricoltura. Obiettivo: produr
re energia pulita e risolvere in 
parte il problema del pesante 
deficit energetico che minac
cia la nostra bilancia commer
ciale. Senza contare, poi, la 
boccata di ossigeno che da
remmo a quella montagna di 
eccedenze che da anni soffo
ca il bilancio comunicatìo. 

Ed è proprio da una diretti
va della Cee (85/210) che ob
bliga gli Stati membri ad assi
curare, entro il 1* ottobre 
1989, la comparsa sul merca
to e l'utilizzo della benzina 
esente da piombo, che pro
viene il maggiore stimolo al
l'agricoltura energetica. La 
parola chiave è «etanolo», 
cioè un additivo della benzina 

tutto prodotto con le biomas
se agricole. La Francia, gra
naio d'Europa, ha optato per 
la distillazione in alcool dei 
cereali in eccesso e lo stesso 
potremmo fare noi con le no
stre produzioni eccedentarie 
di prodotti viticoli, ortofrutti
coli e i sottoprodotti o residui 
vegetali. Ma alla Renagri pen
sano che sarebbe una soluzio
ne transitoria. "In termini stra
tegici - sostengono - occorre 
optare per i trapianto di quelle 
colture energetiche tìpica
mente mediterranee o adatta
bili alle nostre condizioni cli
matiche». Attualmente la Tec-
nagro.socia di Renagri, ne sta 
sperimentando sette, con di
mostrazioni al livello delle 
aziende agricole per favorirne 
la diffusione Sono: la jojoba, 
il cartamo, il cyperus, il ricino, 
ìl cotone, il cotone, il kenaf, il 
topinambur. "Urne originarie 
dell'Africa, del Sud America o 
dell'Asia, hanno rese molto 
alte e non necessitano dì in
terventi chimici sul terreno. 

Q G.Ma. 

Chi lo afferma 
è un imprenditore 
ortofrutticolo 
del basso Lazio 

«Erano più i soldi 
di antiparassitari 
che di guadagno» 
• • ROMA. Roberto Lessio 
ha 30 anni, è aderente all'I-
nipa (movimento giovanile 
della Coldiretti) e si sta lau
reando in psicologia. Da 
circa 5 anni ha adibito due 
serre e un ettaro di terreno 
della piccola azienda orto
frutticola (in tutto 4 ettari e 
mezzo), che gestisce col 
padre a Borgo Sabotino in 
provincia di Latina, alla spe
rimentazione della lotta 
biologica. «Un giorno mi 
accorsi che i soldi che 
spendevo per gli antiparas
sitari erano più degli introiti 
- spiega - e capii che dove
vo smettere. Altrimenti 
avrei dovuto usare dosi 
sempre più elevate di fito
farmaci per ovviare alla gra
duale desertificazione cui 
sarebbe andato incontro il 
terreno a causa dei prodotti 
inerti contenuti nel conci
me chimico. E allora pensai 
alla lotta biologica. Lessi 
dei libri e decisi di appren
derne gli strumenti basilari 
attraverso dei corsi a paga
mento tenuti a Roma dalla 
Lega ambiente. Poi, a mio 
rischio e pericolo, ho inizia
to la sperimentazione nella 
mia azienda». 

Perche a tuo rischio e pe
ricolo? 

Perché in questo paese, chi 
fa una scelta ecologica, non 
solo deve sostenere da solo 
i maggiori costi di produzio
ne (il contributo concessò 
dalla Regione Lazio per la 
lotta biologica è di 250.000 
lire ad ettaro, ma al più pre
sto arriva dopo 5 anni), ma 
deve contare solo su se 
stesso anche per l'assisten
za tecnica. Eppure la siner
gia tra pubblico e privato ha 
dimostrato, in Emilia Roma
gna, che si possono fare 
grandi cose per promuove
re la lotta biologica, anche 
e soprattutto nel campo 
della ricerca, 

Ma che cosa è, Insomma, 
questa lolla biologica e co
me agisce sulla tutela del
l'ambiente? 

Il principio base è quello di 
limitare l'azione de: litofagi 
(insetti che si nutrono di 
piante) facilitando la molti
plicazione dei loro nemici 
diretti, soprattutto entomo
faga Recentemente è stata 
introdotta anche la manipo
lazione genetica di alcune 
specie. Una guerra tra inset
ti, insomma. Ma acquistare i 
predatori è molto costoso e 
le uniche due industrie che 
li allevano stanno a Bolo
gna. lo, nella mia azienda, 
mi limito a non usare quelle 
tecniche di coltivazione che 
determinano una sovrappo
polazione di parassiti e lito
fagi. Al contrario, uso delle 
tecniche di prevenzione 
che mi danno un suolo bio
logicamente equilibrato. 

Quali tono? 

Innanzitutto scegliere la 
coltura più giusta per ogni 
tipo di suolo; adoperare se
menti con elevata resisten
za alle malattie, preferendo 
le qualità locali a quelle ibri
date ad alto rendimento; 
abbandonare le tecniche 
colturali che favoriscono il 
parassitismo (interrare ma
teriale organico fresco, la 
monocoltura permanente, 
il drenaggio del suolo insuf
ficiente); adottare tecniche 
atte a prevenire il parassiti
smo (il contrario di quelle 
appena citate). 

Queste tono le tecniche di 
prevenzione del fenome
no, ma come bisogna agire 
contro 1 parassiti già esi
tanti? 

Prima bisogna valutare se è 
utile agire. Nel senso che gli 
insetti diventano dannosi 
solo quando sono sufficien
temente numerosi da cau
sare danni economici. Allo
ra, se il rapporto tra il valore 
previsto dei danni e il costo 
delle misure di controllo è 
maggiore di 1, si interviene. 
Nella lotta biologica lo si fa 
esclusivamente con prodot
ti inorganici a base di rame 
e zolfo, che sono due so

stanze facilmente dìlavablll. 
E assolutamente esclusa l'u
tilizzazione degli adesivantl 
che fanno aderire il tratta
mento alla pianta. Ma la 
stessa regola vale per attiva
re l'intervento con antipa
rassitari chimici (fitofarma
ci) e in questo caso si parla 
di lotta guidata, che diventa 
integrata quando si utilizza
no prodotti sistematici che 
penetrano all'interno della 
pianta ma hanno carattere 
curativo. 

E come al fa a valutare at I 
parassiti agno safflekate-
mente numerai per giu
stificare l'internalo? 

Con metodi empìrici. Ulti
mamente sto mettendo a 
frutto i miei studi di psicolo
gia applicando delle tecni
che di lotta psichica chia
mate trappole sessuali per
ché si basano sulla produ
zione artificiale dì ormoni 
sessualmente stimolami per 
I parastati che voglio elimi
nare. Le lumache, per 
esempio, sano attratte dal
l'odore di latte e birra mi
schiati insieme. Se ne vedrò 
accorrere un numero ec
cessivo alla bacinella che 
avrò interrato, allora inter
verrò. Altrimenti le lascerò 
solo annegare. La stessa tat
tica uso con le cavolaie. 
Poiché so che il giallo le at
tira. dipingo una parete e 
poi la cospargo dì colla. 

Se dovette lanciare aa 
mestajglo afU agricoltori 
che ancorautlltzunlaK-
toditradlzioruadlcoWv*. 
rione, che cosa direte*? 

Non fate il gioco delle indu
strie, che non promuovono 
la ricerca nel campo della 
lotta biologica per costrin
gerci a comprare litolarma
ci finché non guadagneran
no di più ad allevare e pro
durre insetti predatori. In
tanto ci sono ì melodi empì
rici dei nostri nonni che, in 
un'ottica di lotta integrata, 
avvelenano di meno e vi 
danno gli stessi risultati. 

OCWo. 
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